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Fuga dei medici ospedalieri
allarme anche nel Savonese

SILVIA CAMPESE

SAVONA

Contribuiranno a migliorare il 
volto della città. Per ora, però, 
stanno creando parecchi disa-
gi ai savonesi, dal punto di vi-
sta della viabilità,  ma anche 
del passaggio pedonale. Sono 
i quattro cantieri, che occupa-
no zone  centrali  di  Savona:  
quello di piazza Diaz, davanti 
al teatro, che sta per sfiorare 
l’anno di ritardo dalla chiusu-
ra prevista; la pista ciclabile di 
via Pirandello, che ha ristretto 
la carreggiata di transito e bloc-
cato i marciapiedi; il secondo 
lotto della piscina Zanelli, che 
ha sottratto numerosi parcheg-
gi in zona corso Colombo; infi-
ne, il cantiere di Palazzo Santa 
Chiara, che ha occupato metà 
della piazza davanti  al  Duo-
mo. «Per quel che riguarda la 
piazza del teatro, la situazione 
è ormai nota- spiega l’assesso-
re ai lavori pubblici, Nello Pa-
rodi-. L’individuazione, da par-
te  della  Soprintendenza,  di  
una serie  di  stucchi  pregiati  
all’interno del teatro, ha fatto 

dilatare i costi dei lavori. Sono 
stati introdotti interventi, non 
previsti nel progetto origina-
rio. Per questo,  l’impresa ha 
fermato il lavoro, in un certo 
periodo, al fine di rimodulare i 
costi i le tappe dei lavori. Ab-
biamo trovato  un  accordo  e  
l’impresa sta procedendo sulla 
piazza». L’importo dell’opera 
(piazza e interno) è di un milio-
ne e 200 mila euro. Altro can-
tiere impattante sulla città è 
quello di Palazzo Santa Chia-
ra: occupa ampio spazio pro-
prio nella piazza più frequenta-
ta da turisti e croceristi, quella 
del Duomo. L’importo è di 24 
milioni  di  euro,  (fondi  del  
Pnrr, del Ministero, della Re-
gione e del Comune). «Si trat-
ta di un intervento di tali di-
mensioni da avere la necessità 
di organizzare un’ampia area 
per posizionare attrezzature e 
materiali  – dice Parodi-.  Per 
fortuna, ci è stata concessa la 
possibilità di  occupare parte  
del parcheggio dell’ex centra-
le del Latte». Grava sul traffi-
co,  portando  via  anche  una  

ventina di parcheggi, il cantie-
re di via Pirandello per la pista 
ciclabile che collegherà il Cam-
pus leginese con la stazione di 
Savona. «Per questo- dice Paro-
di- abbiamo aperto il parcheg-
gio di via Braja (la bretella di 
via  Stalingrado,  parallela  al  
centro le Officine) per suppli-
re ai posti venuti meno». L’ope-
ra ha un costo di 124 mila eu-
ro. Malcontento, infine, in cor-
so Colombo per il maxi cantie-
re del secondo lotto della pisci-
na Zanelli. Al compimento, da-
rà a Savona due nuove vasche 
scoperte, una di 25 x 12,50 me-

tri, con profondità variabile da 
1,80 – 3,05 metri; una vasca di-
dattica da 12,50 x 6. Importo 
complessivo: 3,5 milioni di eu-
ro. Per ora, però, l’enorme ope-
ra di escavazione ha scippato 
ai savonesi e agli utenti della 
Zanelli il parcheggio. È stato 
introdotto il  disco orario nel 
tratto del controviale di corso 
Colombo, al fine di garantire 
la rotazione per la sosta: inizia-
tiva, anche questa, assai poco 
gradita dai residenti, che ina-
spettatamente si sono trovati 
la multa sul cruscotto. —
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la protesta dei residenti: penalizzati posti auto e viabilità 

Savona, i cantieri strategici
per ora vanno a rilento
In piazza Diaz la conclusione dei lavori sta sfiorando ormai un anno di ritardo 
disagi per gli interventi in via Pirandello, palazzo Santa Chiara e corso Colombo

LUISA BARBERIS

È in arrivo una nuova emergen-
za per la sanità savonese: la fu-
ga dei medici ospedalieri che 
potrebbero  lasciare  i  reparti  
prima del tempo per evitare il 
taglio delle pensioni. «Tutti i 
colleghi  in  età  da  pensione  
stanno facendo i conti e potreb-
bero lasciare», lancia l’allarme 
Grazia Guiddo, segretaria del 
sindacato  Anaao  Assomed  
nell’Asl savonese. Il taglio, al 
vaglio del Governo, è previsto 
dalla Manovra 2024 e, qualo-
ra venisse applicato, in Italia 
varrebbe una fuga anticipata 
di 2 mila medici, che andrebbe-
ro a sommarsi ai 4 mila in pen-
sione dal 2024. In Liguria l’eso-
do potrebbe interessare alme-
no 250 medici. «Nel Savonese 
non abbiamo ancora dati esat-
ti, anche perché non passa gior-
no senza che qualcuno rifletta 
sulla possibilità di anticipare» 
spiega Guiddo. 

Il tema vero è che manca il ri-
cambio, perché i giovani sono 
pochi. Emblematica è la situa-
zione dei Pronto soccorso, do-
ve Guiddo stessa lavora: «Solo 
al pronto soccorso del San Pao-
lo quest’anno è andato in pen-
sione  Flavio  Frumento,  nel  
2024 uscirà Marina Castelli, a 
breve toccherà anche al diret-
tore Roberto Lerza. La stessa si-
tuazione esiste al Santa Coro-
na, con più di un collega in età 
pensionabile. E quest’anno le 
borse di specialità per la medi-

cina d’urgenza sono andate de-
serte al 76%». La crisi riguarda 
tutte le specialità: sull’albo pre-
torio dell’Asl si leggono le di-
missioni del ginecologo Gian 
Mario Vigliercio, degli ortope-
dici Filippo Ferrari e Stefano 
Tornago. Entro fine anno la-
sceranno l’Asl sette psichiatri, 
altri due ortopedici. Anche il 
direttore della Medicina Uno 
del San Paolo, Rodolfo Tassa-
ra è prossimo alla  pensione.  
«Solo così perderemo un bel 
contingente di medici esperti - 
analizza Guiddo - Si profila un 
vero disastro, se a ciò si aggiun-
ge l’esodo di coloro che opte-
ranno per anticipare l’uscita. 
Non so come faranno i cittadi-
ni a curarsi nel pubblico. Tutti 
i sindacati medici hanno già di-
chiarato lo stato di agitazione, 
sfocerà in uno sciopero. Siamo 
delusi, frustrati da un lavoro 
che è pesante, ma ora rischia 
anche di costarci caro. Prima 
ci hanno riconosciuto un euro 
lordo all’ora per il  lavoro in 
emergenza, una misura che sa 
di contentino. Oggi si parla di 
un taglio alle pensioni,  che 
nessuno può sopportare». La 
situazione è monitorata con 
attenzione  anche  dall’Ordi-
ne dei medici. Spiega il presi-
dente Luca Corti: «Per noi è 
pesante anche un solo pensio-
namento: un medico che va 
via è una ferita in più al servi-
zio sanitario, che già soffre la 
carenza di organici». —
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Torna l’iniziativa di Specchio dei Tempi
via alla raccolta di soldi a Savona e Imperia

Le “Tredicesime
dell’Amicizia”
un aiuto per i nonni

In alto la pista ciclabile di via Pirandello, qui sopra Palazzo Santa Chiara

Inaugura oggi alle 11 a Cai-
ro il nuovo poliambulato-
rio di “Casa della Salute”. 
Dopo Albenga, Sanremo e 
Savona, il colosso da qua-
si un milione di prestazio-
ni sanitarie erogate in tut-
ta la Liguria sbarca nell’en-
troterra, dove ha realizza-
to uno studio da mille me-
tri  quadri  in  via  Brigate  
Partigiane. Un’area  sarà  
dedicata  all’odontoia-
tria, ci saranno vari studi 
specialistici,  un  punto  
prelievi ad accesso diret-
to con refertazione entro 
24/28 ore e un reparto di 
diagnostica all’avanguar-
dia  per  effettuare  riso-
nanze magnetiche,  Tac,  
Moc,  raggi,  ecografie,  
mammografia, tomosin-
tesi. «Rispondiamo a un 
bisogno concreto del ter-
ritorio - spiega l’ammini-
stratore delegato, Marco 
Fertonani - con una pro-
posta integrata che si av-
vale di  professionisti  in  
diversi ambiti».—

L. B.

c asa della s alute

Cairo, oggi alle 11
parte il nuovo
poliambulatorio

Il cantiere di piazza Diaz e sullo sfondo il Teatro Chiarera

SOLIDARIETÀ

T
ornano  anche  que-
st’anno, a Savona e 
Imperia, le «Tredice-
sime  dell’Amicizia»  

di Specchio dei tempi, storica 
Fondazione  della  Stampa.  
Quella  che  è  considerata  la  
più antica sottoscrizione italia-
na, nata 47 anni fa, ha infatti 
ormai da tempo travalicato i 
confini del Torinese per allar-
garsi  al  Nord  Ovest  d’Italia.  
L’attenzione su Savona e Im-
peria, dove le «Tredicesime» 
non sono certo sconosciute, è 
anche un «grazie» ai savonesi 
e imperiesi che l’anno scorso 

non hanno fatto mancare il lo-
ro aiuto e le loro donazioni ai 
tantissimi progetti di solidarie-
tà messi in piedi e seguiti da 
“Specchio  dei  tempi”,  dagli  
aiuti agli alluvionati delle Mar-
che e della Romagna, al popo-
lo Ucraino in guerra e alla Tur-
chia terremotata. Un «grazie» 
che, per ora, si sta concretiz-
zando nel diffondere il proget-
to «Forza Nonni» di cui le «Tre-
dicesime» sono una parte for-
se  piccola,  ma  significativa:  
500 euro capaci di donare un 
sorriso e un momento di sere-
nità in concomitanza con il Na-
tale.  Una  cifra  importante  
quando, ad esempio, arriva la 
bolletta del riscaldamento. E 

che diventa,  nell’ambito  del  
progetto  «Forza  Nonni»,  un  
aiuto vero se accompagnata 
da borse della spesa gratuite, 
dall’aiuto di una colf, di uno 
psicologo, di un volontario de-
dicato, dal pronto intervento 
in caso di piccole emergenze 
che diventano insuperabili se 
si hanno più di 80 anni e la sa-
lute lascia a desiderare. Una 
forza solidale e d’amore che, 
nel caso delle «Tredicesime», 
ha abbracciato, in questi 47 an-
ni, 78.786 anziani. A tutti loro 
sono arrivati complessivamen-
te 32 milioni di euro, tenuto 
conto che le prime tredicesi-
me erano di 30 mila lire e che, 
nel lontano ’76, vennero distri-
buite ai primi 30 nonni. L’o-
biettivo di quest’anno è distri-
buire e magari, grazie alla ge-
nerosità dei lettori, superare 
le 2 mila Tredicesime piovute 
su tutto il Piemonte lo scorso 
Natale. A Savona e a Imperia, 
la  Fondazione  Specchio  di  
tempi del Gruppo Gedi, si av-
vale della collaborazione e del-
le  segnalazioni  delle  tante  
realtà del volontariato per in-
dividuare i casi da aiutare. —

D.G.
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Le «tredicesime dell’Amicizia» di Specchio dei Tempi tornano anche a Savona e Imperia
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